
                                         <<Papa Benedetto XVI sarà un papa giusto, integerrimo…>>

 Messaggio del 27.04.2005 

-”Figli cari, voi vi lamentate spesso, perchè dite che IO non rispondo alle vostre preghiere.

Ma voi...  quando, quando risponderete alla Mia Chiamata?.. quando risponderete al Mio continuo messaggio
d’amore?... quando avrete il coraggio di riappropriarvi del vostro «libero arbitrio», e di accettare il rischio di
dire un «sì» o un «no», a un vero impegno cristiano spirituale?

Chi segue coerentemente la propria fede, non si può permettere: di essere superficiale..., di essere distratto..., di
sfuggire alle proprie responsabilità..., vuoi per pigrizia..., vuoi per vigliaccheria..., vuoi per smemoratezza.

Ci sono figli che Mi contestano, perchè le Mie Leggi sono un «evidente ostacolo» a condurre una pericolosa
vita «senza Dio».

Ci sono figli che sfuggono la «ricerca interiore», perchè «dicono» che è «troppo impegnativa»... o forse la verità
è, che ne hanno paura, perchè, nel loro lassismo, temono il confronto diretto con la Verità!

Ed è per questo che si sta sempre più affievolendo la fede nel mondo..., ed è per questo che lo Spirito
Santo  è  sceso  nell’anima  di  un  Cardinale:  capace  di difendere  le  tradizioni  della  Chiesa,  abile  nel
suscitare nuovi entusiastici fermenti ai richiami insostituibili del Vangelo, e interprete fedele nella strada
maestra della volontà del Padre.

Papa Benedetto XVI sarà un papa...giusto, integerrimo... sì, ma: con la bontà della Vergine, il coraggio
dello Spirito Santo, la misericordia di Dio e il potere taumaturgico della Mia Croce. 

Aiutatelo con la preghiera e con una frequente adorazione al Santissimo. Il suo primario obiettivo è il cammino
della pace e della fratellanza nel mondo. 

Lui  è  un  rigido  teologo,  pronto  a  lottare  contro  ogni  contestazione  e  controversia,  che  possono
danneggiare la Verità. 

Ma lui è anche un lavoratore umile e sensibile della vigna del Signore.
L’autorità che investe, gli è stata donata dalla Santissima Trinità: 
ha lui, dunque, il dovere di vigilare sui dogmi religiosi e di far sì, 

che non vengano alterati o male interpretati.

Lui oserà riforme audaci, perchè le Chiese tornino ad essere le case dei cristiani, per la gioia dell’anima... ma
mai potrà avallare «disordini spirituali». 

«Ecco il Mio servo che IO sostengo,  il Mio eletto, nel quale l’anima Mia si compiace...IO ho posto il Mio
Spirito sopra di Lui...» (Isaia 42, 1...)

Il mondo, figli cari, è un deserto di egoismi: date spazio all’amore... e avrete la vita.

Vi amo. IO sono il vostro Gesù, il Risorto.”


